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P come… Profumo di cielo e di terra:  
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Anno scolastico 2020- 2021 

 

Piccolo principe con i capelli color del grano, durante la lunga assenza dei bambini dalla scuola, 
non è tornato sul suo asteroide, dalla sua cara rosa, ma ha deciso di aspettare il loro ritorno. 

Ha scelto di fermarsi ancora un po’ di tempo sul pianeta Terra e ha scelto di abitare nella casetta 
colorata adiacente la scuola per divertirsi insieme ai bambini a giocare nella natura e con la 
natura. 

Infatti, Piccolo Principe accompagnerà i bambini a sperimentare materiali naturali negli spazi 
esterni strutturati come ambienti didattici per poi elaborare le esperienze negli spazi interni della 
scuola.  

 

 

• Promuovere la salute, una miglior gestione della iperattività e dello stress, l’aumento della 
concentrazione, l’inclusione (stando all’aperto i bambini godono di una sensazione di 
benessere psicofisico). 
 

• Sostenere gli apprendimenti, lo sviluppo sensoriale, la maturazione cognitiva ed emotiva.  
 

• Incentivare la conoscenza di sé e l’identità riconoscendo le proprie capacità e i propri limiti.  
 

• Promuovere la sicurezza e la salvaguardia di se stessi e degli altri  
 

• Migliorare la socializzazione e le interazioni.  
 

• Nutrire l’intelligenza etica e naturalistico-ambientale attraverso l’esperienza diretta con la 
natura 
 

• Sostenere i diritti naturali dei bambini 

FINALITA’ 

 



 

 

 

• Educazione all’aperto dove l’ambiente esterno viene strutturato come ambito educativo 

Educazione all’aperto in alternanza con l’educazione all’interno della scuola  

• Tempi lenti e dilatati, a misura di bambino: “pedagogia della lumaca”  

La “pedagogia della lumaca” è stata pensata da Gianfranco Zavalloni, insegnante e 

dirigente scolastico, e rappresenta un modo di vedere e vivere la scuola che si concretizza 

con strategie didattiche volte al rallentamento, alla riflessione, all’ascolto, all’attesa. 

• Apprendimento attivo ed esperienziale: il bambino è il protagonista attivo del processo 

educativo, e non un ricevente passivo dell’azione dell’adulto.  

• Esplorazione e scoperta  

• Procedere per prove ed errori  

• Stile educativo del possibile per superare quello dei divieti  

• Personaggio mediatore che accompagna i bambini e sostiene la loro curiosità  

• Sfondo integratore come contenitore di senso per le esperienze proposte: la natura come 

ambiente in cui provare emozioni legate al benessere 

• Cooperative learning: operare pensando, riflettendo, discutendo con se stessi e con gli altri  

• Educatore regista, mediatore, stimolo e amplificatore delle esperienze dei bambini.  

• Problem-solving  

• Collaborazione con le famiglie, i volontari del territorio ed enti locali (per la raccolta o 

reperimento di materiali, creazione di atelier/laboratori all'aria aperta, interventi di 

riqualificazione del giardino scolastico e spazi esterni) 

METODOLOGIE 

 



 

  

Piccolo Principe abita nella casetta esterna alla scuola vicino alla 
porta di ingresso e nella sua borsetta marrone di pelle i bambini 

trovano i messaggi, i materiali e/o attrezzi vari 

 

 
 

 
                                                                

GRUPPI SEZIONE: nello spazio 
esterno svolgono il gioco 

libero e le attività didattiche 
programmate.  

SOTTOGRUPPI DI SEZIONE: 
negli spazi interni della 
scuola recuperano le 
esperienze svolte a contatto 
con la natura  

 

 

Vengono individuati spazi per le attività didattiche e spazi per il gioco libero in modo che sia 
garantito il diritto di poter usufruire di spazi esterni durante tutti i giorni della settimana in base ai 
bisogni espressi dai bambini. Gli spazi sono ben definiti in modo che siano chiare le diverse attività 
che si possono svolgere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPAZI PER LE ATTIVITÀ’ DIDATTICHE  

n. 2 spazi per ciascun “laboratorio all’aria aperta” 
utilizzati da n.2 sezioni; ciascun spazio è 
attrezzato con materiale naturale offerto in 
quantità generosa per consentire l’immersione, 
la sperimentazione, la realizzazione di progetti 
sviluppati a partire dalle proposte dei bambini 
sostenute dalle insegnanti. 

 

SPAZI PER IL GIOCO LIBERO 
• Spazio con giochi 

strutturati  
• Spazio cucina con 

elementi naturali  

• Spazio pista   

• Spazio con tane, tunnel 

• Spazio per arrampicare 
• Spazio per scavare e 

manipolare la terra. 

   

 

TEMPI PER LE ATTIVITÀ’ 
DIDATTICHE 
ALL’ESTERNO: 

n 2 giorni la settimana per 
le sezioni A e B 

n.2 giorni la settimana per 
le sezioni C e D 

 

MATERIALI 
I materiali sono donati da 
Piccolo Principe. I messaggi 
introdurranno il materiale e 
presenteranno gli 
attrezzi/utensili da usare, lo 
spazio dedicato, le regole. 
 

TEMPI PER IL GIOCO 
ALL’ESTERNO:  

quotidianamente, 
compatibilmente con 
condizioni meteo 
favorevoli 

ORGANIZZAZIONE SPAZIO ESTERNO 

 

ORGANIZZAZIONE GRUPPI 

PERSONAGGIO MEDIATORE   



 

 

Le attività didattiche si sviluppano a partire dalle esperienze di scoperta, esplorazione, 
manipolazione, costruzione con i materiali naturali sperimentati negli spazi esterni.  

Il recupero, l’organizzazione, la formalizzazione e l’approfondimento delle esperienze vengono 
svolte all’interno e sono strutturate in base a scoperte/interessi/curiosità espresse dai bambini 
nella sperimentazione con i materiali naturali.  

 

 

I tempi sono distesi e in linea con la voglia di sperimentare dei bambini; vengono indicati sotto 
forma di ipotesi e, insieme ai materiali selezionati, rappresentano la traccia del progetto.          
Sono da considerare flessibili e modificabili in base alle risposte dei bambini. 

 

 

 
Le esperienze proposte sono organizzate in unità didattiche 
 

 
Tempi 

 

 
Unita didattiche 

 

 
Materiali 

 
Utensili/attrezzi 

  
Gioco con le foglie 
 
 

Foglie di vari colori, 
forme, grandezze 

carriole 
-ceste 
-sacchi juta 
 

  
Gioco con i legnetti e  
i sassi 
 
 

Legnetti, rami, 
fascine, rami 

Corda, contenitori 

 
 
Gioco con la neve e  
il ghiaccio 

Sacchi per scivolare, 
lenti, cucchiai per 
raccogliere, 
bacinelle 
 

 

 

 
Gioco con l’erba e  
il fieno 

Terreno dove l’erba 
non sia rasata, che 
rappresenti  
offre l’habitat per 
erbe, fiori, 
animaletti… 

- lenti 
ingrandimento 
- contenitori (per 

raccolta) 
- rastrelli 

- carriole 

  
 
Gioco con l’acqua 

Acqua semplice o 
colorata 

bacinelle 
-imbuti 
-bicchieri 
-brocche 

 

 

NOVEMBRE 

DICEMBRE/GENNAIO 
 

FEBBRAIO 
/GENNAIO 
 

MARZO/APRILE

MAGGIO 

     ATTIVITA’ DIDATTICHE  

 

TEMPI 

UNITA’ DIDATTICHE 



 
 

 
 

 
I bambini devono essere comodi e vestiti in modo adeguato rispetto il clima. 
Sono necessari stivaletti di gomma, calzettoni e pile caldi per l’inverno, una giacca di scorta da 
tenere nell’armadietto che possa essere sporcata senza problemi (a discrezione della famiglia se si 
ritiene utile). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ABBIGLIAMENTO 
 


